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INTRODUZIONE 

Il presente Piano di Manutenzione riguarda le opere progettate per la REALIZZAZIONE DI UN 

NUOVO PARCHEGGIO SU AREA DI PROPRIETÀ DI RFI IN PROSSIMITA' DELLA STAZIONE 

FERROVIARIA RUBIERA 

 

PREMESSA 

I documenti costituenti il Piano di Manutenzione, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 207/2010, 

sono i seguenti: 

• il manuale d'uso; 

• il manuale di manutenzione; 

• il programma di manutenzione. 

Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli 

impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di 

conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per 

limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di 

eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze 

specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 

sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene 

ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità 

tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni 

necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 
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f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli ed interventi ad eseguire, a 

cedenze temporali o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione dell’opera e delle sue 

parti nel corso degli anni. Esso si articola, nei casi dove si ritiene applicabile tale metodologia, in 

sottoprogrammi delle prestazioni, dei controlli e degli interventi. 

Il programma di manutenzione contiene sostanzialmente: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, 

le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, 

ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 

quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

 

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in 

fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall’esecutore in sede di 

realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha 

verificato validità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore 

dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all’atto della 

consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni necessarie sulle modalità per la relativa 

manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

Le cadenze riportate nei documenti del Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue pari 

sono indicative ad opere analoghe e potranno subire variazioni in merito a particolari esigenze 

manutentive dell’Ente gestore. 

Il programma di manutenzione è redatto sulla base delle indicazioni che lo stato dell’arte e la 

normativa tecnica consigliano, ed è atto a garantire la conservazione dell’opera e lo svolgimento 

corretto delle funzioni per la quale è destinata, rendendo minimi i disagi per l’utente. 
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Unità Tecnologiche: 

 

Pavimentazione parcheggio in asfalto  

Periodicità controllo: semestrale  

Tipo di controllo: va verificata l’integrità delle pavimentazioni stradali in tappeto d’usura 

analizzando eventuali segni di cedimenti ed assestamenti, integrità riferita alle sollecitazioni e ai 

carichi cui sono sottoposti e riferite agli eventi massimi di sollecitazione a transito. Va 

periodicamente praticata la pulizia della superficie stradale dal materiale terro-sabbioso di 

trasporto delle acque eventualmente ivi depositatosi.  

 

Segnaletica stradale   

Periodicità controllo: semestrale  

Tipo di controllo: occorre verificare la segnaletica stradale nei seguenti punti:   

- chiarezza ed inequivocabilità delle indicazioni fornite;  

- completezza delle informazioni e/o dei divieti espressi;  

- aggiornamento secondo la vigente normativa in materia;  

- leggibilità anche in condizioni di scarsa illuminazione sia per quanto attiene la segnaletica 

verticale che la segnaletica orizzontale (strisce di mezzeria, indicazioni di precedenza, 

delimitazione banchine, attraversamenti pedonali);  

staticità di fissaggio ed assenza di manomissioni e/o alterazioni  

 

Impianto di illuminazione e impianto semaforico 

Periodicità del controllo: trimestrale  

Tipo di controllo:  

a) Vanno verificate le giunzioni dei cavi nei pozzetti a base palo  

b) va verificata l’integrità e la corretta inclinazione dei pali e della base di fondazione con 

riferimento agli eventi massimi di sollecitazione in caso di urto  

c) vanno verificate le giunzioni e le apparecchiature elettriche relative ai corpi illuminanti   

d) va periodicamente verificata la funzionalità dei corpi illuminanti e delle lampade e praticata la 

pulizia della coppa trasparente di protezione; tutti i corpi illuminanti devono accendersi 

istantaneamente; il grado di illuminamento non deve essere inferiore a quello di progetto; i corpi 

illuminanti difettosi devono essere revisionati e sostituiti   

e) prova di tutte le protezioni differenziali. Eventuali apparecchi difettosi dovranno essere sostituiti 

con altri di identiche caratteristiche   

f) verifica dell'integrità degli apparecchi di comando (quadri e fotocellule) e della rispondenza dei 

valori delle protezioni (classe di isolamento 2) a quelle di progetto; delle condutture elettriche, 
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nonché della perfetta chiusura stagna di derivazioni ed apparecchi. Eventuali apparecchi difettosi 

dovranno essere sostituiti con altri di identiche caratteristiche  

 

Impianto semaforico. La manutenzione degli impianti semaforici, oltre alla manutenzione ordinaria 

legata alla previsione di funzionamento ed accensione dei corpi illuminanti, verte essenzialmente 

sulla verifica periodica della funzionalità e dell’efficienza delle lanterne. 

Particolare attenzione deve essere posta nella verifica della stabilità dei pali infissi nei plinti di 

sostegno. Stessa cura si avrà nella verifica del perfetto collegamento della messa a terra dei pali 

stessi con verifica dell'idoneo funzionamento della rete a ciò dedicata. Parimenti dovrà essere 

controllato il perfetto stato di manutenzione e di collegamento della rete di alimentazione che 

dovrà sempre risultare conforme alle vigenti normative. 

Per tutte le opere elettriche l'attività principale di manutenzione, consiste essenzialmente in: 

· controllo del buon funzionamento delle lampadine, 

· controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 

dell'ancoraggio a terra. 

 

Fognatura acque bianche  

Periodicità del controllo: trimestrale  

L’attività principale di manutenzione sui condotti fognari consiste nell’espurgo degli stessi,  

necessario a mantenere sgombra la sezione idraulica dal deposito dei materiali di sedimentazione 

sul fondo delle tubazioni; l’operazione dovrà essere eseguita mediante l’impiego di 

apparecchiatura combinata montata su a utocarro provvisto di pompa, cisterna provvista di due 

scomparti, impianto oleodinamico e aspirante combinato con attrezzatura per rifornimento idrico, 

naspo girevole con tubazione a d alta resistenza ed ugelli piatti e radiali per getti d’acqua ad alta 

pressione.  

Per la corretta esecuzione dei lavori è necessario eseguire gli stessi su ogni tratto di fognatura tra 

i pozzetti d’ispezione iniziando a valle e risa lendo a monte lungo il percorso della fognatura stessa 

(pertanto in senso contrario al flusso di scorrimento dell’acqua).  

I rifiuti asportati durante le operazioni di espurgo dei condotti sono classificati speciali e pertanto 

dovranno essere trasportati e conferiti presso impianti e/o discariche autorizzate allo smaltimento 

di tali rifiuti nel pieno rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti in materia. In particolar 

modo si evidenzia che il tra sporto di detti rifiuti presso gli impianti e/o discariche deve essere 

eseguito da ditte autorizzate e iscritte in apposito albo per la categoria del rifiuto da trasportare.  

La manutenzione delle opere consiste principalmente in:  

• Riparazione e/o sostituzione dei pozzetti d’ispezione alle fognature di acque bianche.  

• Riparazione e/o sostituzione dei pozzetti d’ispezione alla fognatura di acque nere e del relativo 

allacciamento alle utenze private.  
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• Verifica costante, manutenzione e/o sostituzione dei manufatti in ghisa posti sulle sedi viarie e 

pedonali che, causa traffico o assestamenti del sottofondo risultino instabili o danneggiati.  

Tutte le manutenzioni ordinarie possono di norma essere eseguite direttamente dal personale dei 

servizi gestori degli impianti fognari mentre per quelle straordinarie è preferibile rivolgersi a ditte 

specializzate.  

 

 

REGISTRAZIONE DELLE VERIFICHE E MANUTENZIONI  

Premessa  

Tutte le verifiche e manutenzioni riportate nel presente piano devono essere opportunamente 

integrate, a cura dell'utente e del responsabile della manutenzione, con eventuali specifiche di 

manutenzione e di verifica prodotte dai singoli fornitori ed installatori di apparecchiature e 

dispositivi. Al termine dell'integrazione, in base a quanto effettivamente installato e realizzato 

nonché in base alle indicazioni dei fornitori dei materiali e degli impianti, l'utente ed il responsabile 

della manutenzione devono redigere un elenco codificato di tutti gli interventi di verifica e di 

manutenzione da eseguire. Non fanno parte degli interventi oggetto di registrazione:   

a) le pulizie che rientrano nella normale e diretta gestione dell'utente;   

b) le eventuali operazioni di disinfezione, disinfestazione, derattizzazíone e similari risultassero 

necessarie  

sulle canalizzazioni;   

c) le opere di tinteggiatura di parapetti, qualora dette operazioni non comportino alterazione di 

particolari caratteristiche dei materiali;   

d) la sostituzione di lampadine ed altri materiali di consumo facenti parte dei corpi illuminanti, 

purché tali operazioni di normale ripristino siano affidate a personale competente e non alterino le 

caratteristiche e le installazioni originali delle apparecchiature medesime  

  

Responsabilità di gestione  

Tutte le direttive di verifica e di manutenzione dovranno essere affidate ad un responsabile che 

dovrà comunque, affidare tutte le operazioni di verifica, manutenzione e riparazione a personale 

specializzato ed in possesso dei requisiti tecnici idonei nel caso di strutture e materiali. 

  

Tutte le modifiche alle strutture originali ed ogni variante apportata dovrà essere preceduta da 

relativa progettazione dimensionale e, al termine dell'esecuzione, dovrà essere accompagnata da 

relativa dichiarazione di conformità. L'utente è responsabile del mantenimento delle condizioni di 

efficienza del sistema composto da strutture, materiali ed attrezzature che compongono l'oggetto, 

restando affidate alla sua  

responsabilità, deve pertanto provvedere:   
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- alla continua sorveglianza del sistema;   

- alla sua manutenzione richiedendo, ove necessario, le opportune istruzioni al fornitore;   

- a far eseguire le necessarie ispezioni;   

- a far eseguire i necessari interventi di ripristino e/o riparazione, una volta accertate eventuali 

anomalie  

  

Il responsabile dell’oggetto deve provvedere alla raccolta ed alla conservazione della 

documentazione inerente: 

a) i lavori svolti sul sistema o nell'area sorvegliata, qualora essi possano influire sull'efficienza del 

sistema stesso;   

b) le verifiche e le prove eseguite;   

c) eventuali guasti e, se possibile, le cause;   

d) gli interventi in caso di sinistro precisando: tipologia, cause, modalità ed estensione dei sinistro, 

numero di rilevatori entrati in funzione, punti manuali di segnalazione utilizzati.  

  

La documentazione relativa alle verifiche ed alle manutenzioni deve costituire documento ufficiale 

che permette di accertare le condizioni d'uso, di affidabilità e di sicurezza dell'oggetto. Dove 

necessario dovrà essere tenuto un libro-registro protocollato al suo inizio che deve contenere il 

riferimento di protocollo del libro-registro precedente. Ogni pagina deve essere numerata e 

timbrata; ogni verifica o intervento di manutenzione deve riportare:   

a) la data e l'ora della verifica e/o intervento manutentivo e/o annotazione di evento;   

b) l'oggetto della verifica e/o intervento manutentivo e/o annotazione di evento;   

c) gli estremi completi dei tecnici esecutori della verifica e/o intervento manutentivo;   

d) il riferimento al codice dei tipo di verifica e/o intervento manutentivo. 

 

Rubiera, lì 27 settembre 2018 

I Tecnici Incaricati 

Dott. Ing. Fausto Viesi                               Geom. Luca Viesi 
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